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II15 pensionati 
a Roma: «Non tutti i 

giochi sono fatti» 
Dopo la discussione al Senato la Finanziaria all'esame della Camera 
Il giorno* 13 il PCI presenta alla stampa il suo progetto di legge 

ROMA — «Chi dice che tutti l 
giochi sono fatti? La legge fi
nanziaria comincia appena 
questa settimana il suo iter a 
Montecitorio: insieme alla 
battaglia parlamentare del 
PCI il governo si troverà di 
fronte un movimento che 
non mobiliterà solo 1 comu
nisti. E con 11 quale non po
trà fare a meno di confron
tarsi». Adriana Lodi com
menta così, a una settimana 
dalla grande manifestazione 
di pensionati prevista per 11 
15 a.Roma, 1 timori che po
trebbero sorgere sulla possi
bilità di Incidere su scelte 
che grande stampa e televi
sione danno già per scontate. 
Come 11 grave attacco alle 
conquiste più sostanziali del 
pensionati. La manovra di 
politica economica del go
verno non è la sola spina per 
milioni di anziani ed Invali
di, che proprie In questi gior
ni sono alle prese con le noie 
(e talvolta 1 veri e propri 
drammi) del famoso modulo 
•RED 1». 

A questo proposito, 11 PCI 
ha fatto sapere alle proprie 
organizzazioni che 1 Comuni 
— se vogliono — hanno fa
coltà di mandare propri fun
ziona '• a domicilio del pen
sionati ed Invalidi che si tro
vano nelle situazioni e condi
zioni più disagiate; l'INPS da 
parte sua ha reso noto che 
chi pensa di superare l ' tet t i ' 
previsti può fare a meno di 
autenticare la firma apposta 
sul modulo Restano grandi 
disagi, comunaue. 

Torniamo alla manifesta
zione di giovedì 15 dicembre. 
Per quella data, da tre giorni 
— con molta probabilità — 
la Camera starà discutendo 
In aula la legge finanziaria e 
48 ore prima 1 comunisti pre
senteranno alla stampa la 
loro proposta di legge di ri
forma, nella quale chiedono 
di rinviare le decisioni su 

una serie di temi delicati e 
che coinvolgono 11 destino di 
milioni di pensionati e di la
voratori attivi: primo fra tut
ti, quello delle indicizzazioni 
e della scala mobile. «La 
Conflndustria e 11 governo — 
dice 11 volantino che prepara 
la manifestazione del 15 — 
ritengono, evidentemente, 
che una volta abbattuta la 
scala mobile sulle pensioni si 
potranno più facilmente col
pire 1 salari del lavoratori: un 
modo di superare la crisi e-
conomlca e finanziaria del 
nostro paese che 1 comunisti 
respingono decisamente». 

Quali sono le principali 
conquiste (e quando sono 
state ottenute) che con la 
legge finanziaria si vogliono 
mettere in forse? I pensiona
ti, attraverso l'adeguamento 
annuale delle pensioni alle 
retribuzioni, hanno potuto 
usufruire mediamente degli 
aumenti del rinnovi contrat
tuali. Dal 1976 anche i pen
sionati hanno avuto il punto 
unico di scala mobile 
(all'80% di quello del lavora
tori dipendenti a partire dal 
fennalo 1980). Infine, dal 

983, cioè da quest'anno, si è 
ottenuto 11 calcolo trimestra
le della scala mobile (l'anno 
precedente era quadrime
strale e, prima ancora, seme
strale). 

Queste conquiste fonda
mentali hanno subito attac
chi immediati, proprio dal 
governi che dovevano appli
carle. I governi Forlanl, Spa
dolini e Fanfanl sono gli ulti
mi, In ordine di tempo, ad a-
vercl provato. Ora ci riprova 
la legge finanziarla del go
verno Craxi. E per riprodur
re qualcosa di già sperimen
tato con effetti negativi. L' 
aumento delle pensioni In 
percentuale sul costo vita, 
infatti, non è una novità. Per 
anni, quando era in vigore, 1 
pensionati hanno dovuto lot

tare per cancellare un siste
ma che allargava eccessiva
mente la forbice tra le pen
sioni più basse e quelle più 
alte. Anche I lavoratori attivi 
hanno partecipato alla bat
taglia per collegare stabil
mente pensioni e retribuzio
ni. 

Quindi non è 11 supera
mento degli appiattimenti o 
11 risparmio dcll'INPS l'o
biettivo che si persegue con 1 
colpi di mano sulle pensioni. 
In realtà, l'Istituto della pre
videnza sociale In tre anni ri-
sparmlerebbe 31.300 miliar
di, ma ben 2.300 sarebbero 
portati via al pensionati al 
minimo, al pensionati socia
li, ai pensionati autonomi, 
una grandissima parte del 
quali vive nel Mezzogiorno. 
E Inoltre 11 risparmio flnan-
zlercbbe Immediati aumenti, 
di entità ingente, solo alle 
pensioni più alte: con la leg
ge finanziaria, sempre In tre 
anni, una pensione di 984.400 
lire al mese salirebbe a 
1.380.000 lire, una di un mi
lione e mezzo al mese a 
2.830.000 lire! 

Nel frattempo, chi ha una 
pensione al minimo (e cioè di 
poco più di 300 mila lire) a-
vrebbe perso 235.700 lire, chi 
di 350 mila lire al mese 1.730 
mila lire. E anche una pen
sione appena media (628.850 
lire al mese) ci avrebbe ri
messo 189.760 lire. Le propo
ste del PCI, invece, sono: 
stretto collegamento della 
scala mobile sulle pensioni 
con quella dei lavoratori di
pendenti; eventuali modifi
che devono essere individua
te in un'unica sede, innanzi
tutto nel confronto con 1 s in
dacati; l'appiattimento delle 
pensioni più alte può essere 
risolto attraverso la contrat
tazione, la quale potrebbe re
distribuire gli aumenti della 
dinamica salariale. 

n. t. 

Arrivano i conguagli BRPEF e della contingenza 1983 
PENSIONI INPS SUPERIORI AL MINIMO 

Panslona 
mensile 
lorda al 

T-l-1983 

400.000 
450.000 
500.000 
550.000 
600.000 
650.000 
700.000 
750.000 
800.000 
850.000 
900.000 
950 000 

1.000.000 

Importo 
annuo lordo 
liquidato l i 

corso d anno 

5.680.900 
6.330.900 
6.660.900 
7.630 900 
8.280.900 
8.930.900 
9 580.900 

10.230 900 
10.880.900 
11.530.900 
12.180.900 
12.830.900 
13.480.900 

Quoìi 
contingenza 

da 
restituirà 

15.400 
15.400 
15.400 
15 400 
15.400 
15.400 
15.400 
15.400 
15.400 
15.400 
15.400 
15.400 
15.400 

Imporlo 
annuo lordo 

spellante 
per II 1983 

5.665.500 
6.315.500 
6.965.500 
7.615.500 
8.265.500 
8.915.500 
9.565.500 

10.215.500 
10.865.500 
11.515.500 
12.165.500 
12.815.500 
13.465.500 

PENSIONI LIQUIDATE HEI MESI DISPARI 

Rilennta 
IRPEF 

subite In 
corso danno 

497.370 
630.800 
773.800 
920.725 

1.083.225 
1.245.725 
1.419.845 
1.595.345 
1.770.845 
1.956.960 
2.145.460 
2.333.960 
2.532.080 

IRPEF 
dovuta con 
la nuova 

normativa 

329.790 
446.790 
563.790 
680.790 
797.790 
914.790 

1.079.790 
1.376.790 
1.493.790 
1.657.185 
1.904.685 
2.080.185 
2.265.685 

Rimborso 
speltantt 

par 
IRPEF 

167.580 
184.010 
210.010 
239.935 
285.435 
330.935 
340.055 
218 555 
277.055 
299.775 
240.775 
253.775 
276.395 

PENSIONI LIQUIDATE NEI MESI PARI 

Ritenuta 
IRPEF 

subite In 
corso d'anno 

425.370 
558.800 
701.800 
848.725 

1.011.225 
1.173.725 
1.347.845 
1.523.365 
1.698.845 
1.884.960 
2.073.460 
2.261.960 
2.460.080 

IRPEF 
dovali con 
la nuova 

normativa 

329.790 
446.790 
563.790 
680.790 
797.790 
914.790 

1.079.790 
1.376.790 
1.493.790 
1.657.185 
1.904.685 
2.080.185 
2.255.685 

Rimborso 
spettante 

per 
IRPEF 

95.580 
112.010 
138.010 
167.935 
213.435 
258.935 
2G8.055 
146.555 
205.055 
227.775 
168.775 
181.755 
204.395 

RIMBORSO ANNO 1983 

Rimborso 
ehi sari 

corrisposto 
per pensioni 
liquidata sai 
mesi dispari 

152.180 
168.610 
194.610 
224.535 
270.035 
315.535 
324.655 
203.155 
261.655 
284.375 
225.375 
238.510 
260.995 

Riaborto 
spanasti 

par 
pensioni 

llqildala osi 
•usi pari 

80.180 
96.610 

122.610 
152.535 
198.035 
243.535 
252.655 
131.155 
189.655 
212.375 
153.375 
166.375 
188.995 

I conteggi si riferiscono a titolari di pensione senza diritto a 
detrazioni di imposta per familiari e tengono conto che l'INPS in 
sede di conguaglio di fine anno 1983 deve detrarre ai pensionati 
15.420 lire per contingenza corrisposta in più del dovuto, mentre 
deve ricalcolare l'IRPEF riducendo di tale quota l'imponibile ed 
applicando su di esso la nuova normativa fiscale concordata 
dopo la emissione da parte dell'Istituto, dei mandati di pagamen
to delle pensioni per il 1983. 

ROMA — Sia l'INPS che il ministero del Tesoro, con i primi 
pagamenti del 1984, rimborseranno ai pensionati le quote 
loro spettanti per le modifiche apportate nel 1983 alla norma
tiva sull'IRPEF. 

Pubblichiamo la tabella indicativa della misura dei rim
borsi. Ciò servirà anche ad offrire una più concreta valutazio
ne del risultato ottenuto in questo campo dalle Iniziative che 
hanno coinvolto la grande massa del lavoratori occupati o in 
pensione e che hanno trovato sempre il PCI tra le forze mag
giormente impegnate nell'azione volta ad una riforma del 
s istema fiscale. 

I rimborsi, che al primi del 1984 saranno corrisposti ai 
pensionati, sono dovuti, In parte, al ripristino delle detrazioni 
di imposta per 1 redditi 1982 — che il governo aveva tentato di 
limitare a questo solo anno — e, per la maggior parte, alle 
modifiche derivanti dagli accordi del 22 gennaio sul costo del 
lavoro che hanno contemporaneamente portato al raffredda
mento della Indennità di contingenza tanto per i lavoratori 
che per l pensionati. 

I rimborsi IRPEF non riguardano soltanto I titolari delle 
pensioni Integrate al minimo In quanto — pur in carenza 
della legge — non furono sottoposte a ritenuta IRPEF. Per 11 
1984, con apposito decreto ministeriale, è stato stabilito l'ele
vamento da 4.500.000 a 4.800.000 lire 11 limite di reddito 1984 
entro 11 quale spetta ai lavoratori dipendenti ed ai pensionati 
l'ulteriore detrazione di Imposte di L. 180.000. 

Con le modifiche acquisite nel congegni di calcolo dell'IR-
PEF si è evitato che nel 1983 si determinasse un ulteriore 
aggravamento del pesante drenaggio fiscale (crescita del ca
rico delle Imposte dirette in misura proporzionalmente assai 
più elevata della crescita del valore reale del redditi acquisiti) 

Il maggior rimborso IRPEF spettante per le pensioni liquidate 
nei mesi dispari ò dovuta alla assegnazione ad essi, in corso 
d'anno di una detrazione «a fronte delle spese per produzione 
reddito» in quota minore (L. 168.000) di quella assegnata in corso 
d'anno allo pensioni liquidate nei mesi pari (L. 240.000) 

Coloro che hanno diritto alla detrazione di imposta per il 
coniuge acquisiranno il rimborso di colonna 11 maggiorato di 
132.000 lire se liquidati nei mesi dispari e l'importo di colonna 12 

La restituzione 
(nei primi mesi 

del 1984) riguarda 
i trattamenti 

superiori al minimo 
Gli effetti dell'accordo del 22 gennaio 

fra sindacati e governo 
Necessario un rapido aggiornamento 

delle detrazioni di imposta 

caricato dal 1974 ad oggi su salari e pensioni. 
Va subito rilevato però che se la percentuale IRPEF carica

ta sulle pensioni resta sostanzialmente ai livelli 1982, li dre
naggio fiscale riprende subito a crescere — tanto più sulle 

maggiorato di 60.000 lire se liquidati nei mesi pari; il rimborso 
sarà effettuato dall'INPS nel gennaio 1984 per quello dei mesi 
dispari ed a febbraio 1984 per quelli dei mesi pari. 

Per le pensioni ai pubblici dipendenti la contingenza è stata 
assegnata in corso d'anno nella misura dovuta; il rimborso IR
PEF che le D.P.T. liquideranno a gennaio 1984 dovrà risultare di 
importo leggermente superiore a quello indicato nell'ultima co
lonna. 

pensioni — se no si deciderà, a breve, l'aggiornamento delle 
detrazioni di Imposta. 

Il governo è stato Impegnato a valutare entro II 15 dicem
bre le misure da adottare nel merito. Si è venuti però meno a 
questo impegno nel momento in cui si è Inserito nella legge 
una norma secondo cui l'aggiornamento di alcune detrazioni 
di imposta sarà deciso a fine 1984 sulla base di quella che 
risulterà, a tale data, la dinamica del costo della vita. L'ag
giornamento non sarà riconosciuto «comunque non sarà su
periore al 10%». Quindi, secondo il governo anche nella au
spicabile evenienza di un contenimento del processo Inflazio
nistico si determinerebbe, ancora una volta, la condizione per 
un parziale rimborso del drenaggio fiscale, caricato In corso 
d'anno su salari e pensioni, ad Inizio dell'anno successivo. 

Saremmo di nuovo all'assurdo per cui i lavoratori e pensio
nati oltre a pagare l'IRPEF mensilmente, cioè con forte anti
cipo rispetto al tempi In cui si provvede per le altre categorie 
di reddito, dovrebbero versare men sllmente quote più eleva
te del dovuto, quote che lo Stato, bontà sua, restituirebbe 
l'anno successivo In moneta addirittura svalutata, mentre Ior 
signori continuano ad evadere e quel poco che pagano, lo 
pagano dopo!!! 

E questo un ulteriore motivo di grande Impegno per 11 Par
tito comunista e l'insieme delle forze del lavoro, affinché sia 
realizzata una adeguata riforma del s istema fiscale per com
battere sul serio le grandi evasioni «legalizzate e no», orienta
ta veramente alla attuazione del principio costituzionale se
condo cui «ogni cittadino deve concorrere alle entrate dello 
Stato, in ragione della propria capacità contributiva, con cri
teri di progressività». 

Rino Bonazzi 

A Perugia anche ginnastica «aerobica» 
e Università aperta anche ai... giovani 

Accompagnamento con musica classica - Preso in affìtto il Palazzetto dello sport - Oltre mille persone 
partecipano ai corsi di inglese, artigianato, educazione sanitaria - Quando i medicinali non servono 

PERUGIA — Ed ora è nata j 
anche «l'aerobica per anzia
ni». Certo non con 11 travol
gente ritmo della disco-mu
sic che fanno esercizi ginnici 
gli «allievi» dell'Università 
della terza età di Perugia; per 
loro il ritmo è quello lieve e 
dolce della musica classica. I 
corsi di ginnastica sono in 

. programma nel Palazzetto 
dello Sport del capoluogo 
umbro, andandosi posi ad 
aggiungere agli altri otto già 
In funzione da qualche anno 
In questo singolare «ateneo», 
che già vanta oltre un mi
gliaio di iscritti. Venne isti
tuito, su Iniziativa della Re
gione Umbria, In particolare 
del dipartimento ai servizi 
sociali, nell'aprile del 1981. 

•Iniziammo con 360 iscrit
ti, la cifra si raddoppiò neir 
•anno successivo ed òggi oltre 
mille anziani assistono alle 
nostre "lezioni"», dice soddi
sfatta Rina De Angells. fun
zionarla della Regione U m 
bria e segretaria generale 
dell'Università della terza 
età. Oltre al corsi di ginnasti
ca e di pronto soccorso, che 
prenderanno il via quest'an
no, gli anziani possono par
tecipare a lezioni ai educa
zione sanitaria, di artigiana
to (settore questo che com
prende anche la pittura Pbe-
ra), di Inglese, di teatro (al
cuni pensionati hanno già 
dato vita ad una piccola 
compagnia teatrale), di psi
cologia e para-psicologia, di 
alimentazione. 

La quota per partecipare 
al corsi (durano tre anni ed 
al termine viene conferita 
una laurea ad honorem, fir
mata dal Presidente della 
Regione Umbria, Germano 
Marri, dall'assessore regio
nale alla sanità, Lorenzlnl e 
dal rettore dell'Università 
degli studi, professor Bozza) 
è di lire quindicimila. 

Non ci si può Iscrivere con
temporaneamente a più di 
due corsi. Per li resto è possi
bile assistere alle altre lezio
ni solo In qualità di uditori. 
Ma l'entusiasmo di questi 
«neo-studenti» è così grande 
che «moltissimi — dice Rina 
De Angells — hanno fatto la 
scelta di Iscriversi a due corsi 
«• di partecipare poi a tutte le 
altre lez'.cr.l, al punto che 
certe volle non è neppure 
possibile entrare nell'aual 
magna della facoltà di Magi
stero, tanta è la gente che sta 
dentro». 

Le lezioni (si tengono tutti 
I giorni tranne che 11 sabato 
ed Iniziano alle ore 16) dura
no tre quarti d'ora, poi altri 
quarantacinque minuti ven

gono dedicati ad un dibattito 
sul tema in questione. 

Ma prima della discussio
ne c'è sempre un intervallo 
di un quarto d'ora, durante 11 
quale gli anziani possono 
prendere un tè, m a soprat
tutto discutere tra loro, co
noscersi Incontrarsi. «Il no-# 
stro obiettivo principale —' 
dice Rina De Angelìs — è 
quello di combattere la soli

tudine». Rosa, casalinga di 
Perugia di 72 anni, e France
sco, pensionato di 78 anni, 
vedova lei, vedovo lui si In
contrarono all'« Università* 
un anno fa. Ora vìvono Insie
me. E tutti sperano che si 
sposino preste per poter or
ganizzare una grande festa. 
Orlando, u n ex calzolaio, e 
Giuditta, una casalinga della 
provincia di Terni, Invece, 

g ià da qualche mese sono 
convolati a giuste nozze. 
Frequentavano Io stesso cor
so . Una gita a Torino orga
nizzata dall'Università della 
terza età è stata II loro viag
gio di nozze. «Per l'occasione 
— dice Rina De Angells — 
abbiamo portato via molti 
medicinali, nel caso qualcu
no si sentisse male. Ma per 
due giorni questi anziani 

Dàila?vostra^ p&n& 

Sino alle f.ne de! I9S3. gli ad
detti ei servizi familiari e do-
mestici (o più remunemente 
«colf») hanno dintto eìl'eccre-
ditamento di un contributo set
timanale utile a pensione per 
ogni settimana per la quale so
no state assoggettate a contri
buzione almeno 12 ore lavorati
ve. Dal 1* gennaio 19à4, il mini-
tao settimanale delle ore lavo
rative è raddoppiato. Infatti, 
l'art. 7 (coinma 6) del D.L. 463 
poi convertito nella krge 
11.11.83 n. 633 stabiii.sce che. 
da tale data in avanti, t i tini del 
diritto elle prestaroni previ
denziali a carin» dcll'INPS, 
possono essere attribuiti ai la
voratore, per ogni trimestre so
lare, tanti contributi settima-
nali quante sono I- settimane 
lavorate o comunque retribuite 
per le quali ridilla versata una 
contribuzione media corrispon
dente ad un minimo di 24 ore 
lavorative. 

Di conseguenza, se nel trime-

Novità per 
gli addetti 
ai servizi 
domestici 

! i»re risulta un numero di ore 
lavorative inferiore a quello mi-

j rumo di 312 ore che si ottiene 
1 moltiplicando le 13 settimane 

del trimestre per un minimo 
settimanale di 24 ore lavorati
ve, il numero dei contributi set
timanali che vengono accredi
tati corrisponde a quello che si 
ottiene dividendo l'importo 
della contribuzione cvmptai i . 
vamente versata per il trime
stre solare per l'importo della 
contribuzione dovuta per 24 

ore settimanali. 
Un esempio può chiarire me

glio il meccanismo. Tenendo 
presente che l'importo attuale 
del contributo orario (per la 
prima fascia di versamento) è 
pari a L. 446 e quello relativo 
alle 24 ore ammonta a L. 10.704 
ed ipotizzando che nel trime
stre solare sia stata versata una 
contribuzione complessiva di 
L. 85.632, risultano 8 i contri
buti accreditati al lavoratore 
(85.632 divise per 10.704). 

Si può concludere avverten
do che la lavoratrice domestica, 
occupata in maniera continua-
tiva nel corso dell'anno per 2 
ore giornaliere, non potrà con
tare più, come è attualmente, 
su un anno «pieno» di contribu
zione utile a pensione. 

Per raggiungere l'anno pieno 
di contribuzione, dovrà lavora
re almeno il doppio, con un cor
rispondente raddoppio degli o-
reri contributivi. 

Paolo Onesti 

hanno camminato , sono an
dati a visitare musei senza 
stancarsi mai. Nessuno ha a-
vuto bisogno di cure». 

E d'altra parte a quella gi
ta a Torino parteciparono 
anche persone più giovani, 
pronte in ogni momento a 
dare 11 loro aiuto a quelle più 
in là con gli anni. Sì, perché 
all'Università della terza età 
di Perugia è possibile Iscri
versi a partire dal trent'annl. 
«E non perché — spiega Rina 
De Angelis — a questa età si 
è vecchi. Alcuni hanno criti
cato la nostra scelta, m a noi 
abbiamo pensato di fare così 
per una ragione precisa: gli 
anziani hanno bisogno di 
stare In mezzo a gente più 
giovane e non devono essere 
mal ghettizzati». Così li 7 per 
cento degli iscritti è costitui
to da gente che ha trent'an
nl, e, comunque, è al di sotto 
del 45. Tra questi ci sono di
verse operaie della Perugina 
e di altre aziende umbre, che, 
dopo una giornata passata 
alla catena di montaggio, 
non vanno neppure a casa, 
ma vengono direttamente a 
lezione. Questa è la prima 
possibilità della loro vita di 
studiare. 

Anche molte persone che 
vivono In case di riposo fre
quentano 1 vari corsi. E per-
loro sono cambiate molte co 
se. «Prima — dice Anna, pen
sionata statale 72enne — 
passavo delle lunghe giorna
te senza far niente ed era una 
gran tristezza. Ma ora esco, 
vado all'Università ed h o a n 
che ripreso ad andare dal 
parrucchiere, c o m e facevo 
una volta». E Maria, 65 anni, 
anche lei è ospite di una casa 
di riposo: «sto studiando con 
piacere l'inglese. Presto vo
glio andare, se sarà possibile, 
in Inghilterra, così potrò ap
profondire la lingua*. Il cor
so d'inglese è u n o dei più fre
quentati. 

Ora però c'è grande attesa 
per le lezioni di ginnastica. SI 
svolgono tutti 1 giorni dalle 
9,30 alle 11,30 a f Palazzetto 
dello Sport con la direzione 
del professor Ugo Milla, pre
sidente dell'Ise? di Perugia-
Esercizi respiratori, movi 
menti utili per alleviare l'ar
trosi cervicale, sol levamento 
di posi leggeri, come ad e-
sempio sacchetti con dentro 
della sabbia; tutto questo sa 
rà possibile fare al suono del
la musica classica, nell'Uni
versità della terza età. «E così 
abbiamo anche Inventato 1* 
aerobica per gli anziani», di
ce sorridendo Rina De Ange
lls. 

Paola Sacchi 

Domande e risposte Questa rubrica ò curata da: -
Lionello Bignani, Rino Bonazzi. Mario 
Nanni D'Orazio e Nicola Tisci 

Mutilati e invalidi 
civili: perché 
trascurarli? 

Vorrei esporre il mio pun
to di vista in merito ai pro
blemi degli invalidi e mutila
ti civili. I problemi di questa 
categoria sono molte volte 
diversi da quelli di chi è In 
pensione per limiti di età o 
per anzianità di servizio. E 
nel Sindacato pensionati del
la CGIL non esiste uno speci
fico settore che svolga attivi
tà di assistenza a favore del 
mutilati e invalidi civili. 

Di conseguenza, questo 
vuoto viene riempito da una 
associazione, che come altri 
carrozzoni esistenti in Italia, 
e lemosina piccole agevola
zioni, organizza cerimonie 
locali per dare modo ai nota
bili di ciarlare promesse, ov
viamente per non farsi di
menticare quando è il tempo 
delle elezioni. 

Direi in concreto: i proble
mi degli invalidi e mutilati 
civili vanno risolti con i pro
blemi del lavoratori e a pro
muovere ogni iniziativa deve 
essere il s indacato che e lega
to al mondo della produzio

ne; perché anche per i mut i 
lati e invalidi civili accanto 
ai piccoli problemi: riduzio
ne per gli spettacoli ricreati
vi, per i trasporti, ecc., ci so 
no anche quelli grandi, sani 
tà, lavoro «part-time», ecc. 

SERGIO LATINI 
Collamato (Ancona) 

Un esempio di 
politica iniqua 
del governo 
Signori deputati, 

chiedo a voi se vi sembra 
giusta la legge In base al la 
quale coloro che hanno due 
pensioni della Previdenza 
Sociale, una propria min ima 
e una di riversibllità di lire 
95.000 mensili , debbano pa
gare tasse di 112.000 lire l'an
no, senza contare quelle co 
munali . 

Coloro che Invece hanno 
una sola pensione, s ia pure 
di 400 lire mensili , allora no! 
Che sistema è questo? S o n o 
una povera vedova, vivo so la 
e sono pure malata. Pago di 
pigione lire 94.700 il mese 
dall'agosto scorso. Ho due 
camere, cucina, bagno: u n a 
superficie di 59 metri qua
drati. Perché abito nel centro 

storico devo pagare di più di 
coloro che abitano nella vici
na periferia, all'aria e al sole. 
Nel centro storico invece ci 
sono case umidissime, come 
la mia, vecchie e piene di to
pi. Così si pagano tutte que
ste porcherie. 

Vi sembra giusto tutto 
questo? 

AGARITA COTROZZI 
CASELLI Pisa 

In verità, a pari reddito e a 
pari condizioni familiari, il 
carico fiscale è delia stessa 
entità sia per chi percepisca 
una sola pensione sia per chi 
abbia due pensioni. La diffe
renza sta soltanto nel fatto 
che con una sola pensione la 
ritenuta fiscale v.ene appli
cata Interamente dall'INPS, 
mese per mese, e chi, invece, 
è titolare di due pensioni, an
che se subisce qualche rite
nuta In corso d'anno, è tenu
to alla dichiarazione del red
diti con mod. 740 e versare 
l'importo IRPEF riferito al 
cumulo delle due pensioni. 

Questa puntualizzazione 
«tecnica* nulla toglie al giu
sto atto di accusa che la no
stra corrispondente fa con
tro una. politica che colpisce, 
In modo ancora più pesante 

di quanto appaia nella lette
ra Inviataci, l redditi da lavo
ro e da pensione tanto sul 
plano fiscale che In quelli 
della casa, prezzi e in ogni al
tro aspetto sociale. 

Va precisato che l'autrice 
delia lettera con pernione al 
minimo e altra pensione di 
95.000 lire mensili percepen
do nell'anno 1983 un reddito 
lordo di 5 milioni e 48 mila 
lire nonostante le modifiche 
migliorative acquisite nel 
1983 dovrà complessivamen
te versare, per l'IRPEF, ben 
218.640 lire (219.000 con l'ar
rotondamento); ma a queste 
Imposte vanno aggiunte 
quelle che, giorno per giorno, 
vengono trattenute sui gene
ri di prima necessità da ac
quistare, In questo caso In u-
guale cifra per pari quantità, 
di quanto pagano anche 1 
grandi redditieri. 

Ma al governo questo nep
pure basta tant'è che attra
verso la legge finanziaria 
punta al ^raffreddamento» 
anche delle più basse pensio
ni. 

Più che giusta quindi la 
lotta che 11 PCI sta portando 
avanti, nel Paese e nel Parla
mento, per 11 cambiamento 
di tale politica. 

Ferrara: i «Centri» a confronto 
FERRARA — I dati del censimento del 
1931 indicano nell'Emilia Romagna una 
percentuale di popolazione superiore ai 60 
anni pari al 21 ,4^: un dato elevato soprat
tutto se si rapporta alla percentuale regi
strata nel 1951, inferiore di circa 10 punti. 
La conseguente modificazione dei bisogni 
della popolazione e delle esigenze sociali na 
determinato un nuovo livello di impegno 
degli enti locali e iii questo ambito va rico
nosciuta la vaJididtà dello sforzo rivolto al
la ricerca di strumenti e occasioni di reinte
grazione sociale per gli anziani. 

Il primo Convegno regionale sui Centri 
Sociali Anziani, svoltosi a Ferrara recente
mente, è stato uno dei momenti più signifi
cativi di questa fase. Ferrara, che in tre 
anni ha visto costituirsi ben otto Centri, si 
è fatta in questo modo portatrice di esigen

ze ormai generalizzate. Oltre ad avere dei 
momenti specifici di confronto fra espe
rienze diverse per garantire una maggiore 
conoscenza degli obiettivi e dei programmi 
dei vari centri, all'amministrazione rejrio-
nale e allo Stato si è chiesta la legittimazio
ne giuridica dei centri sociali, perché siano 
definite le procedure asminùtrative che li 
riguardano. 

Gli anziani, rappresentanti di tutti i cen
tri, e i molti amministratori locali presenti 
al convegno di Ferrara hanno convenuto 
sull'opportunità di individuare i cardini di 
queste nuove esperienze nell'autogestione 
e nel volontariato. La maggioranza dei 
Centri Sociali Anziani in Emilia è nata at
traverso l'impegno diretto degli anziani fin 
dalla fase di ristrutturazione o di adegua
mento dei locali assegnati dai Comuni per 

la realizzazione di momenti di incontro e 
svago. Su questo supporto vivono le singole 
attività, che vanno dalla creazione di punti 
di ristoro, all'organizzazione di attività cul
turali e ricreative (gite, spettacoli, dibatti
ti, ecc.), fino alle più specifiche attività di 
collaborazione con le amministrazioni co
munali: gruppi che operano nella piccola 
manutenzione di strutture pubbliche, nu
clei di volontari a sostegno dei servizi socia-
li o, ancora, gruppi che lavorano a fianco 
delle scuole in laboratori di tipo artigiana
le. Sono queste, del resto, anche le sole con
dizioni che possono evitare il rischio dell'i
solamento rispetto alla rete della società in 
cui i centri nascono 
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Desidero ricadere* l'Unii.» OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 23.000 D 
PER SEI MESI A LIRE 12.000 D 

(sbarTive la casella 
con il periodo prescelto) 
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dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi mviate il modulo di CCP. 

COGNOME 

VIA 

CAP 

N. 

NOME 

CITTÀ. 

Firma. 
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